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CIVITAVECCHIA – Eʼ stato costituito a Roma il
Coordinamento delle Camere Penali del Lazio,
associazioni che rappresentano gli Avvocati
penalisti dei singoli fori giudiziari.

Le nove Camere Penali della Regione,
rappresentate dai nove Presidenti, hanno sottoscritto un protocollo
dʼintesa che prevede le regole di funzionamento del nuovo
Coordinamento, in base alle quali le associazioni territoriali, pur
mantenendo la propria autonomia, potranno assumere iniziative comuni
sui temi dei diritti civili, delle garanzie processuali ed anche sul
funzionamento della giurisdizione nelle loro singole sedi giudiziarie con
un intervento che, se necessario, non sarà più isolato ma intrapreso dallo
stesso Coordinamento in collaborazione con le singole direttamente
interessate.

Lo Statuto del Coordinamento, inoltre, stabilisce che le iniziative sulle
quali si deciderà di operare dovranno, comunque, essere attuate in
sintonia con i principi dellʼ Unione delle Camere Penali Italiane, cui le
Camere territoriali aderiscono.

La Presidenza del Coordinamento sarà tenuto, a rotazione, per sei mesi
ciascuno dai Presidenti delle singole Camere Penali.

La prima Presidenza, fino al 31 dicembre 2005, è stata attribuita con voti
unanimi alla Camera Penale di Roma (Presidente Avv.to Renato Borzone);
dal 1° gennaio 2006 subentrerà la Camera Penale di Cassino (Avv.to
Eduardo Rotondi); a seguire saranno quella di Civitavecchia (Avv.to Pietro
Messina), Frosinone (Avv.to Calogero Nobile), Latina (Avv.to Carlo Alberto
Melegari), Rieti(Avv.to Fabrizio Di Paolo), Tivoli (Avv.to Alessandro
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Mattoni), Velletri (Avv.to Marco Fagiolo), Viterbo (Avv.to Sergio Racioppa).

Il Consiglio Direttivo delle Camera Penale di Civitavecchia ha nominato
quale delegato al Coordinamento delle Camere Penali del Lazio l A̓vv.to
Pier Salvatore Maluccio (nella foto), il quale dovrà curare i rapporti con le
suddette associazioni al fine di stabilire i temi di interesse comune sui
quali proporre iniziative ed interventi nellʼambito dello specifico settore
penale.


